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L'8
gennaio 2021 il capo dell'eser-

cito ha annunciato in un comu-
nicato stampa che nei prossimi

mesi l'Esercito svizzero si concentrera

sulla lotta contro la pandemia.
Di conseguenza, il primo trimestre
del 2021 vedrà principalmente corsi
di aggiornamento per le formazioni
che possono dare un contributo in tal

senso. Per questo motivo, il piano di

servizio è stato concepito in modo da

mantenere una prontezza adeguata
alla situazione per eventuali missioni

a beneficio delle autorité civili. Fin qui

tutto bene.

Inoltre, secondo il comunicato di cui

sopra, le forze armate garantiranno il

successo dell'attuazione delle scuole

reclute in condizioni COVID-19, sca-

glionando l'iscrizione alla scuola
reclute. In una prima fase, il 18 gennaio

2021, sono entrate circa 7000 reclute,

comprese quelle delle scuole di reclu-

tamento mediche e ospedaliere, e in

una seconda fase, l'8 febbraio 2021,

altre 5000 circa. Per allora, questi
Ultimi dovranno trascorrere tre settima-

ne a casa per apprendere le nozioni

teoriche di base sull'esercito e sulla

vita militare quotidiana attraverso la

"formazione a distanza" (Distance

Learning), oltre a sottoporsi a un alle-

namento sportivo. Il programma di ap-
prendimento viene fornito aile reclute

dall'esercito e il successo dell'appren-
dimento viene controllato dopo l'arruo-
lamento. "Fin qui tutto maie!"
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La SSU, che non sorprendentemente
non era stata consultata, è stata tan-
ta più sorpresa e perplessa da questo
annuncio. Naturalmente, abbiamo una
certa comprensione per il fatto che l'e-

sercito sta anche contrastando la

pandemia con misure piuttosto non con-
venzionali, corne il lavoro da casa, e

sta cercando di minimizzare il rischio di

infezione. D'altra parte, la SSU è meno
favorevole al programma di studio
piuttosto moderato di sei ore al giorno a

casa e al programma sportivo mol-
to modesto, per non dire soft, di sole

quattro ore alla settimana. Ci sono seri

dubbi sul fatto che cid sia sufficiente

per acquisire e allenare le conoscen-
ze teoriche e la forma fisica. Inoltre, le

conseguenze per le reclute che non

superano l'esame di ammissione do-
vrebbero essere più che sopportabili.

Oggi, corne in passato, le giovani
reclute vogliono confrontarsi aile sfide
ed essere incoraggiate nella dura real-

tà e non in un mondo virtuale. Cid è

possibile solo con un addestramen-
to pratico, impegnativo e rigoroso in

collaborazione con compagni di tutte
le regioni délia Svizzera, nonché con

istruttori professionisti délia milizia e

quadri professionisti, di cui l'esercito

pud essere giustamente orgoglioso.
Le elevate esigenze militari in materia
di formazione e di integrazione sociale

non possono essere simulate nella

propria stanza calda e nell'emblemati-

ca zona di comfort. La SSU è quindi
molto scettica sullo scopo e gli effetti
di questo "apprendimento a distanza",
anche a medio termine, per l'ulteriore

proseguimento délia scuola reclute e il

raggiungimento degli obiettivi.

Guardiamo un attimo indietro: esatta-
mente un anno fa, a partira dal mese di

marzo 2020, il nostra esercito di milizia

ha dato prova di un'impressionante
capacité di impatto a livello di société civile

e a favore délia salute pubblica nella

lotta contro il COVID-19. Nessun'altra

istituzione nel nostra Paese è in gra-
do di svolgere una serie di missioni in

una vasta gamma di settori in modo
cosl rapido, fin dall'inizio. Corne riser-

va strategica, l'esercito conserva la

liberté d'azione délia Confederazione

e dei Cantoni in situazioni particolari e

straordinarie. È importante per la sua

legittimitè e crédibilité pubblica che
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possa dimostrare ripetutamente le sue
diverse capacité in tempo di pace. Cid

richiede tuttavia una formazione
professionale adeguata, a partire dall'im-

portante formazione pratica di base
dei nostri giovani délia scuola reclute.
In breve: il nostra esercito di milizia si è

comportato molto bene in quel perio-
do, un anno fa.
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Oggi, nel 2021, la pandemia e la crisi

COVID-19 sono purtroppo ancora in

corso.
Questa volta, tuttavia, la SSU ha l'im-

pressione che la pandemia ora stia

condizionando il DDPS e le forze ar-

mate. Eppure è proprio ora, nella si-

tuazione - per cosi dire difficile - nel

bel mezzo délia seconda ondata di

Homeoffice-RekrutenschuleIl II
Mit Haus oder mit 1 bis 3 Häuser
in Gold entsprechend der Anzahl
geleisteter Tage im Homeoffice.

infezioni, che la gestione militare delle
crisi e il know-how per un approccio
sistematico sono necessari. Le forze

armate hanno attinto alla loro espe-
rienza da oltre 300 000 giorni di ser-
vizio lo scorso anno e hanno condotto
con successo due scuole reclute in

condizioni COVID-19. Per tutti i servizi

sono stati adottati concetti di protezio-
ne che sono stati rigorosamente appli-
cati e adattati in base alle nécessité.
Di conseguenza, ci sarebbero state
altre varianti e opzioni fattibili rispetto
a quelle ora implementate, dal punto
di vista della SSU: sicuramente non

una soluzione infelice di un inizio della

scuola reclute in condizioni di "ap-
prendimento a distanza".

Un'occasione mancata per le forze
armate di creare ulteriore buona volonté
tra la popolazione!
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